
  

 

 

 

 

FURIE ALL’ATTACCO. Con un’ottima pro-

vacollettiva, la Spagnaallenatada Aragones,

ha steso l’Ucraina del Pallone d’Oro She-

vchenko con un perentorio 4-0. Ne è uscita,

così, una partita sen-

za storia. Una delle

più sbilanciate del pri-

mo turno a gironi del

Mondiale, con gli iberici sempre
padroni del gioco e in grado di arri-
vare in porta con una facilità disar-
mante. E dire che davanti non ave-
vano una delle ultime formazioni
del torneo. Anzi. L’Ucraina, certo,
non si è presentata in Germania con
ambizioni di vittoria, ma neanche
per ricoprire il ruolo di squadra
“materasso”. Giocatori come (l’ex)
attaccante milanista, Voronine Ty-
moschuk sono dei ottimi-buoni ele-
menti che hanno permesso alla for-
mazione dell’est di raggiungere la
prima qualificazione a una fase fi-
nale. Con in panchina Oleg Blo-
khin, ex Pallone d’Oro 1975, che
nelle gare di qualificazione aveva
proposto una nazionale ucraina ben
disciplinata, duttile e caratterial-
mente dura. Niente da fare. Con la
Spagna tutto questo non si è visto.
Gli iberici si portano da anni la no-
mea di squadra forte nei pronostici,
deludente nei fatti, con nessun risul-
tato eclatante nè a livello continen-
tale nè mondiale. Da ieri, è ufficia-
le, tutti dovranno fare i conti con le
“Furie Rosse”. La formazione mes-
sa in campo da Aragones è parsa
una delle più quadrate e competiti-
ve del primo turno. Forte in difesa
con Puyol leader indiscusso e Casil-
las che rappresenta una sicurezza
tra i pali, può permettersi, a centro-
campo, di tenere in panchina un uo-
mo come Fabregas (uomo chiave
nell’Arsenal) e “accantonare”, in at-
tacco, la stella Raul (capitano del

Real Madrid). Ne esce fuori un re-
pertorio completo di azioni, tattica
e reti. Di testa da calcio d’angolo
(13’ pt Xabi Alonso), su punizione
(17’pt di Villa con deviazione della
barriera), su rigore (inesistente bat-
tuto da Villa al 3’ del st) e con una
triangolazione meravigliosa tra
Puyol e Torres, conclusa dall’attac-
cante dell’Atletico Madrid.

Spettacolo Spagna, l’Ucraina sta a guardare
Quattro gol e grandi azioni per le furie rosse. Doppietta di Villa, Shevchenko è un fantasma

■ di Alessandro Ferrucci

TUNISIA (4-4-2): Boumnijel, Trabelsi,
Haggui, Jaidi, Jemmali, Chedli (23' st
Ghodhaben), Bouazizi (9' st Nafti), Mna-
ri, Namouchi, Chikhaoui (36' st Essedi-
ri), Jaziri. All.: Lemerre
ARABIA SAUDITA (4-4-2): Zaid, Do-
khi, Tukar, Al Montashari, Al Ghamdi,
Noor (30' st Ameen), Sulimani, Khariri,
Aziz, Al Temyat (21' st Al Hawsawi), Al
Kahtani (36' st Al Jaber). All.: Paqueta
ARBITRO: Mark Shield (Aus)
RETI: nel pt 23' Jaziri; nel st 12' Al
Kahtani, 39' Al Jaber, 48' st Jaidi.

NOTE: Ammoniti: Hagui (T), Bouazizi
(T), Chedli (T), Chikhaoui (T).

Tunisia 2

Arabia Saudita 2

GERMANIA (4-4-2) 1 Lehmann. Frie-
drich (dal 64’ Odonkor) Mertesacker.
Metzelder. Lahm. Schneider. Frings.
Ballack, Schweinsteiger. Klose. Podol-
ski (dal 71’ Neuville). All. Klinsmann

POLONIA (4-2-3-1) Boruc. Baszczyn-
ski. Bosacki. Bak. Zewlakow. Sobo-
lewski. Radomski. Smolarek. Zurawski.
Krzynowek. Jelen. All. Klinsmann

ARBITRO Medina Cantalejo (Spagna)

RETE: al 46' (st ) Neuville.

NOTE: ammoniti: Krzynowek. Sobo-
lewski, Ballack, Odonkor, Metzelder,
Sobolewski. Espulsi: Sobolewski

Germania 1

Polonia 0

GIRONE A Tedeschi a punteggio pieno

Neuville entra e segna
Vittoria nel recupero

La gioia di Villa autore del secondo gol della Spagna Foto di Julie Jacobson/Ap

GIRONE H Il 2-2 degli africani nel recupero

Sorpresa Arabia Saudita
Ma la Tunisia rimonta

Spagna 4

Ucraina 0

■ Solo nel recupero la Germania
riesce a battere la Polonia. 1-0 fir-
mato dai due nuovi entrati. Segna
Neuville con una girata pronta, su
cross dalla destra di Odonkor. Un
passetto indietro, comunque, per i
tedeschi, che pure restano a punteg-
gio pieno dopo due partite e si sono
virtualmente già assicurati il primo
posto nel girone. Hanno superato
con il batticuore una Polonia indo-
mita, sconfitta all'esordio per 2-0
dall'Ecuador. Hanno regalato poco
in difesa, a differenza del 4-2 con il
Costa Rica, dimostrandosi però im-
precisi in avanti.
Gara molto intensa, equilibrata, al-
meno nel primo tempo. Occasioni
alla mano, la Germania ha comun-
que strameritato di vincere. La fa-
scia sinistra è la prediletta per gli at-
tacchi. Lahm fornisce due palle al
bacio, a Klose e a Podolski, occa-

sioni sciupate di testa e con un de-
stro a botta sicura. Klose è stato vi-
cecapocannoniere a Corea - Giap-
pone 2002, aveva cominciato con
una doppietta, ieri sera è rimasto
all'asciutto nella gara che gli sta più
a cuore, essendo di origine polac-
ca. Al 20' della ripresa ha scagliato
una bella sassata, sugli sviluppi di
una punizione, esaltando i riflessi
del portiere Boruc. Il ritorno della
stella Michael Ballack, che aveva
saltato l'esordio, non porta il salto
di qualità sperato.
Alla Polonia è mancato l'ultimo
passaggio, la rifinitura giusta per
inguaiare davvero i cugini. Jelen è
stato il più brillante, qualche lampo
anche di Smolarek, il figlio d'arte.
Nell'ultimo quarto d'ora i polacchi
restano in dieci per l'espulsione (fi-
scale) di Sobolowski, doppia am-
monizione. Il forcing produce due

tiri pericolosi, di Lahm e Neuville.
La diga biancorossa cede progressi-
vamente. Dapprima una doppia tra-
versa, di Klose e Ballack, poi il gol
che stronca le speranze dei polac-
chi, che solo con un miracolo ora
riusciranno a passare il turno.
Incidenti prima della partita. Alcu-
ni tifosi tedeschi hanno gettato bot-
tiglie di vetro contro agenti. Nel po-
meriggio arrestati una sessantina di
ultrà polacchi.  Vanni Zagnoli

■ Il primo punto africano di Ger-
mania 2006. Arriva dalla Tunisia,
che contro l’Arabia credeva di vin-
cere e invece ha rischiato di perdere,
trovando il 2-2 nel recupero. Dopo
la cerimonia d’apertura e la partita
inaugurale Germania-Paraguay,
l’Allianz Arena di Monaco riapre le
porte. Arabia Saudita-Tunisia non
dovrebbe richiamare le folle, ma il
tutto esaurito in questi mondiali è
inevitabile. Uno spettacolo di folla
con gli immigrati tunisini e il loro
orgoglio a farla da padrone. Senza
la stella Dos Santos, brasiliano natu-
ralizzato, la Tunisia ex campione
d’Africa, fatica e tanto. Il testimone
del compianto professor Franco
Scoglio è stato preso dal francese
Lemerre, ex ct francese che ci soffiò
l'Europeo 2000. I primi 20’ sono do-
minati dalla squadra allenata dal
brasiliano Paqueta, profeta e cam-

pione del mondo con l’Under 17 ca-
rioca. I cinque di centrocampo ten-
gono il pallino del gioco e fanno
correre i tunisini. Al 23’ però Jaziri,
giovane attaccante, trova in mischia
la girata che cambia la partita. Il pri-
mo tempo non dà molte emozioni
con l’Arabia che non si riprende dal-
la scoppola.
Si torna in campo e i sauditi avreb-
bero il pallone per pareggiare ma
Nour (il migliore dei suoi) sbaglia
solo davanti al portiere 40enne Bou-
mnijel. Il pareggio è nell’aria. Le-
merre prova a ritardarlo togliendo
lo spento Bouazazi e mettendo Naf-
ti (del Birmingham). Mossa giusta
ad effetto ritardato perché Nour
mette una gran palla e al Al Kahtani,
fin lì invisibile, gira al volo in rete. Il
ringraziamento in cerchio inginoc-
chiandosi verso La Mecca è la giu-
sta rappresentazione per un gol sto-

rico. Ancora più storico l’ingresso
di Al Jaber, al suo quarto mondiale,
che entrato da pochi minuti trova il
vantaggio in contropiede.
La Tunisia ha il merito di crederci fi-
no in fondo e trova un immeritato
pareggio. Prima un lampo di Gho-
dhabane, tiro al volo che sfiora la
traversa, poi il pareggio. Al 93' Jaidi
devia con la testa un cross di Jaziri,
fissando il risultato finale sul 2-2.
 Massimo Franchi

SPAGNA (4-3-3): Casillas, S. Ramos, Pa-
blo, Puyol, Pernia, Senna, Xabi Alonso (10' st
Albelda), Xavi, L. Garcia (dal 32' st Fabregas),
Villa (10' st Raul), Torres. All: Luis Aragones.

UCRAINA (4-4-2): Shovkovskyi, Yezer-
skiy, Rusol, Vashchuk, Nesmachny, Gusev
(1' st Vorobey), Tymoschyuk, Gusin (1' st
Shelayev), Rotan (19' st Rebrov), She-
vchenko, Voronin. All: Oleg Blokhin.
ARBITRO: Busacca (Svizzera).

RETI: nel pt 13' Xabi Alonso, 17' Villa, nel
st 3' Villa su rig., 36' Torres.

NOTE: angoli: 7-1 per la Spagna; ammo-
niti: Rusol e Yezerskiy per gioco falloso;
espulso Vashchuk per fallo da ultimo uo-
mo
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